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DATERCI 
LA VERA LIBERTA’ DELLA CHIESA. 
Nella discussione che si fi 


delrca alla legge sui beni eee 
7 ca sincerità dalle due parti, 
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3 dad oltranza, quelli che non vogliono nemme- 
2. 1 no discutere, vedono nella legge nell altro 
che un' opportunità di abbattere un ministe- 
ro. Altrì invece va dicendo, che la Camera 
mon vuole la filiertà della chiesa, e che è 
retrograda. 
2, lo, per parte wia, non voglio soltanto la 
R- Ri tibertà della chiesa ma quella di tutte le 
PR: È Ghiese. Domando però che si definisca che 
de fi cov è questa chiesa, e che cos'è questa 
F.] Ribertà che le si accorda, Ò . 
di Ad ogni associazione di fedeli per il culto 
g- ff secondo una data credenza o professione iv 
n- Faccordo volentieri piena libertà ; è quindi 


f FP accordo anche alla chiesa cattolica. | preti 
non mi fanno nessuna paura, ma vorrei di- 
portarmi con essi come faceva la repubblica 
dlì Venezia, cioè tratterei anche il più gran 
prote come gli altri cittadini, quando oflen- 

dessero le leggi del paese, le leggi fatte dai 
i Tegittimi rappresentanti della nazione. 

La chiesa cattolica,  prendendola quale è, 
è per me la riunione dei cattolici, laici e 
preti, disisi in parrocchie, in diovesi, in chie» 
se mazionali ed nuiti nella chiesa universale. 
Der fa libertà della chiesa non intendo quin- 
sli che si abbia a sopprimere alcuna libertà, 
iglcun diritto dei laici, che non si abbia a 
sfpprimere né I° associazione della parracchia, 
uè quella della diocesi, né quella della na- 
zione, Ma se voi rimettele tutto ai vescovi, 
fed ai vescovi, i quali sebbene non prestino 
sinramento al Re ed’ Italia, to prestano al Re 
Ridi Roma, al più ostinato nemico dell'Italia, 
ffdella libertà e della civiltà, io’ trovo che 
Asuesta si debba chiamare la servità della 
chiesa. 
Î fo, «oi, un altro qualunque, o siamo cat- 
jtolici, 0 possiamo essere supposti per tali. 
Ora come mai, in virtù d'una supposta li- 
e della chiesa, uno Stato libero avrebbe 
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(da privarmi della mia libertà, come cattolico, 
‘ili disporre, assieme agli altri miei associati, 
da benì della parrocchia e della diocesi per 
#ocalto, di spendere la mia parle dì questi 
lenî, assieme 4° miei sociî, piuttosto per a- 
Acre p. e. uva chiesa decente e sana, ornata 
ti belle opere. confortata di buona musica, 
idavece che sucida, mal sana, piena, d’ inde- 
ifenti fantocci,d'idoli, tarbata da urti che fareb- 
ero scappare i cani? Perché mi dovrebbe 


















APPENDICE 


“ Un ballo in famiglia. 


50, Scene dal vero. 








fContinizione e fine, o. sua 80, 27, A, SI 062) 





ito. di retrezanedia dello signore che, in pite 
andina degli olif di & rpresa, in parte lanno in 
ws dai rigoandi sociuli, incutere all'e- 
A della sua da bello senta Li vecchia tarda di 
ue chio iuterregga la sua sonuolenta vicina, ls 
Anzio siene ia quel punto dal ridestacsi. 
HE — Cosa his da essere accaduto lì dentro, signora 
stalla 2 È 
oe ARI chie cena è aecaduto >. ma... non in- 
Me Rino Le quieta sigtera 2. edi è nato qualcosa in 










Ra “i 
di Sa da lalla? car cliade Li signora Carlotta la quale 
of vi frag tidosi gli oceli, «non sa agcora comprendere 
1A i ii detta a dette e se di cena duri tuttars, 
COR Not sitio cdl ini sere chis, 


Meone da 
AGSCPO Aa 

i dea siguara Meli 

Aduto è della prescaza di dante pur 


iafondnonte, perchè de'esscie 
letterati vd tito dire prada, 
a chio è saprafttà ded caso acciao 
sun che la stanno 
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uomtà E gioni, svcattatati (stivi = Coata base di 
per ni trieste dl Tito 8 tanto pel Noci di Utine che. 
Fo pagamenti si rive 










attualmente 
c'è po 
Opposttori 
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essere tolta li libertà di assegnare uno sti- 
pendio sufiicieate al mio ministro, al mio par- 
faco, invece ch' esso mercanteggi como arles- 
so tarpenente lo cose Perchè sarei 
io obbligato ad accettare dali mano del vesco- 
vo un calli invece che sceglierne, 
ciati, ano buono? Per- 
chè non caccercì il corrottore, 1 adultero, il 
heono, il giuocatore, l' ignorante, per sosti 
tuirgli un uvino onesto, sobrio, ordinato, dot- 
to, che istruisse per bene i mici figliuoli, e 
desse loro buoni esempi ? Perchè non potrei, 
co” miei socii, disporre delle rendite, e delle 
offerte accordano al parroco ciò che gli ba- 
sta per il suo mantenimento, spendendo nel 
culto una cerla somma, il resto aduperando 
a sollievo della miseria ed alla istruzione de- 
gli infanti? Se un parroco predica contro le 
leggi, perchè non duvrei iv consegnarlo ai 
tribunali, affinché lo puniscano com egli me- 
rita? Sc un vescovo eccita alla risolta 
perchè non potrei e dovrei i adoperarmi a 
farlo licenziare’ dalla assemblea diocesana? 
Se i vescovi predicano il poter temporale co- 
me parte del credo cattolico, perchè non do- 
vrei io unirmi agli altri cattolici, onde sepa- 
rare l' eretico dalla nostra comunione, onde 
scomunicarto? Se il papato fa la smerra al 
mio paese, perchè non dovrei io fargliela a 
Inì, e trattarlo come si conviene ? 

Feco una parte della libertà della chiesa. 

Ma questo, ne sì dice, non istà nei canoni. 

Ora io potrei rispondere, che neì canoni 
mon ci sta adanque la libertà. fo “poi “o 
mando allo Stato, che non mi faccia atbe- 
dire a canoni, i quali non consacrano Ja li- 
bertà; e che non mi dica dover io uscire 
dalla chiesa cattolica, se non riconosco il po- 
tere assoluto dei vescori e del papa, il po- 
tere temporale, l' empietà dell’'incivilim-nto, 
la virtà del sillabo e tutte le altre birbonate 
con sui i corrultori del cristianesimo tendono 
a disfare la chiesa. 

Si dirà che io vado troppo avanti colle 
conseguenze, c che non bisegna andare così 
in tà. Rispondo, che non faccio se non lo- 
giche deduzioni. 

Che si direbbe, se i prefetti del Regno 
arrogassero a sé Intte |: facoltà dei Consigli 
comunali e provinciali, tutte le sostanze dei 
Comuni e delle Provincie, e se questa si 
chiamasse libertà dello Stato? Che sr direbbe 
i, se questi prefetti fossero in lega coi pre- 
fetti di tutti gli altri Stati, e congiurassera 
con quelli per sottrarre al Re d'italia ed al 
Regno molte provincie, onde darle al pa- 
riarca di Costantinopoli, al pascià d'Egitto, 
al Re di Baviera, al Ie di Portogallo, cd a 




















guardando, non Na anceri trovato parole: onde la 
padrona di casa si vede costretta a prendere essa me 
desima l'iniziativa. 

Lo tremi naturalmenzo fa vora; perchè sfido a 
non essere in collera, vedenda tanta rottora di rela 
chio ci apparlione. ° 

— Che vuol dire, madamigeltà ? ... 

— Perdono, signora Marieg .. è stato un sempli» 
ce caso... um pura intave taz), Ero sennta per 
prendero il mio fazzoletto che avevo dimvaticato ... 
avrei dovato prendere il Laax ma credevo che ci 
sÎ potesse vedere egualmente ... all'oscuro da artito 
P'armidietto,. il quale dev'essere stato ben debile e 
mal collueato .. perchè goa so come un picesto orto 
possi gettor na bile a terra 

— Mi dispiocerchbe se si avesse fatto del male, 
dice la signora Marina con un” arîa bisfietic, guandì 
se avesse dei tagli alle mani .. Non m' imporia del 
mobile, erano soltanto anticaglie .. è vero che ci 
avevo una speciale allezione.. 

— Non signora non mi sato fatta skena able, 
Mi. ilomio darere ... Îl dantio ... na compensa... 

— El chi parta di danni, arelitvigeltà? Sa bone che 
sutta Lazeecal tie parliamo, fa feogo. Mu per 
chè non chi un lame? i 

fo contersazione: prende ni piezi atbastanza 




























preside; iti givagio fn Baivan tetti a esa arfa af 5 





signar Gil it10, E pito ratretde nsrsefa apjra 
fitazlo del dialogo che si traia imp. gite ta da 
signera Melania e la padrona di casa. 
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dirimpetto ni cambla=vatote P.Mascindri NL STI ruaso 1. Piani, — Un ourusra separato, cose coinlestmi ‘40; na cumero 


arretrato contosini 20, — Le imerzioni ila quarta pagi 


fraucato, vd si restitaiezo i massrorità, Per gli snnuoti giudiziari estate 








alunjuo altro, a coi 
i venderci? : 
* Libera chiesa in libero Stato: d'accordo, 

purché si cangi il singolare ‘nel plurale,’ ma 

per fare libere le chiese, vorrei che fossero li- 

here veramente, e che quindi il despolismo 
do’ vescovi e del papa Di distrutto. Fino 
a tanto che ciò non si fa, non ci si parli di 
libéra chiesa. 

Ma, ne si dirà, che Io Stato lascia liberi 
| tutti, c non si cura poi, se icaltolici vo- 
gliono reggersi lileramente od assolutamente, 
se vogliono nominarsi i loro parrochi ed i 
loro. vescovi, od accettarii dal despota di 
Roma e dalia corrotta ed immoralissima Corte 
che lo circonda. 

Va bene: ma che esso non tratti con co- 
tosti vescovi, -non dia Ipro maggiore potere 
di corrompere la chiesa di quello che hanno, 
non sottometta le Comunità parrocchiali e 
diocesane ad una vergoguosa servitù, non 
tocchi nemmeno la falsa chiesa, per tema che 
i principii di assolutisno e di corruzione che 
dominano in essa non attacchino lui pure. 

Allorquando ‘la maggioranza di un paese 
appartiene ‘ad una chiesa, alla cattolica com'è 
il caso nostro, o l'assolutismo della chiesa, 
corrotta «leve corrompere e distraggere la li- 
bertà dello Stato, o la libertà dello Stato } 
deve innovare la chiesa e renderla libera, e | 
purificarla dal putridume che l'ha invasa. | 
Ma se vogliamo che succedà l'ultima cosa 
non ,.pigliamo da_riforma alla . rovescia, non 
accresciamo il potere e la ricchezza -del feu- 
dalisno e del despotismo chiesastico; fac 
ciamo invece qualcosa per la democrazia 
cattolica. Lasciamo che l'associazione calto- 
lica parrocchiale amministri i suoi beni me- 
diante gli eletti da lei, che i laici si ficciano 
servire ‘a lauro modo, che facciano penetrare 
fa civiltà e la libertà nella casta del clero. 
Togliamo a questo di poter tiranneggiare i 
fedeli, di poter tirannegziare e corrompere i 
giovanetti nei seminari, di sforzare le voca- 
zioni, di costringere alcuno ‘alla vita contro 
natura dei conventi di commettere il delitto 
di sottrarsi agli obblighi proprii verso lo 
Stato per aggravare indebilamente gli altri. 
Per questa via si andrebbe alla libertà della 
chiesa, ed anzi al suo rinnovamento; non già 
per quella di mettere sotto alla protezione 
dello Stato il despotismo vescovile e papale 
e di accrescergli potenza contro di noi che 
vogliamo essere liberi. 

Va bene la libertà della chiesa, ma biso- 
gna prima sapere che cosa è questa libertà 
e che non ci si venga a dire, che la schia- 
vitù dei fedeli ad uomini, la maggior parte 





que’ prefetti piacesso 





Questa peraltro s' accorge del progetto di quel si- 
guorino e lo coglie proprio ia flagrsuti nel punto 
el quale sta per caccisrsi fra le siguore, con- 
fondendosi nella folla che assiste a quella scena pia- 
cevolo. 

= È lei, si:nor Outaviano, com'è che si trovava 
sella sala da pranzo 9 

— To, signora Marins? Oh io mi trovavo .. così... 
casualmente .. Mi piace di passeggiare all'oscuro. 
ro facendo dei versi... 

— Al ella donque è porta como i friaguelli che 
cantano solo quando sono all escare ? 

— dla della profileziane per le focafità tenobro» 
50. D'altronde ene venuto nella sla da pranzo ane 
che per un alito motivo .. avero dimenticato .. ave» 
vo dimenticato .. il porta -cigorrî... mi spiaceva di 
perderlo .. è stato un negalo,. 

— Ma non si è accorta chie < cra madamigella 
Molini ?... 

— Madamizella ? No, Sgocra Marini .. ib era ne 
sato prima di ootazzigella Melania. 

— Mera si avrà accento quiudo inadimigellà è 
corta în istanca ? 

— St. veramente. accarla ema ae sona, per 
fncost... eh sfido a Goa qocargersi di una persona + 
sn9 + da 0Fo ecepiilo ., a sentare... a 0tncane il nio 
pottiecizarri., e nea Ro fatta conta attenzione e. 

— Meno sarà scafito ii rumore del mobile ca 
duto per terra ., 

— El l'ho sentito beofsimo ... sfido a ooo son 








fim contamiini Dpr linsa, Non si ricevono’ 
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va, contratto 








dei quali furono'già strumento dal: té 
nuti ‘per spregevolissimi. e. tristissimi, “veri 
piarricidi, nemici della libertà: ed ‘amici dei 
tiranni della loro patria; non ci: si ‘vengaa * 
diro, ‘che «juesta- schiavit'v6-libertA: ; 
scambiate così if senso delle‘ parole. ©; 0: 
Toglieto dalle vostre‘leggi tanta: iniquità, 6.“ 
tanta stoltezza: 6 ‘dopo prrferemo ‘anche dellas: 
libertà della chiesa: Ge 0 si x n 






















I COMUNI:IN FRIULI 


dopo l'unione al Regno &' Italta,. n 





î è im 






. ;Nei grandi mutamenti politici. è natorale' 
che avvengano, sul principio, anomalie; con- gi 
tradizioni, dubbiezze, perplessità. Ma’ inna- 
turale sarebbe e dannosissitna cosa. cho sil 
fatte condizioni avessero a ‘perdurare a' lui 
go. e-che le influenze benefiche di .istitazioni 
più, omogenee e sjinpatiche , ‘perci 














hè quelle 
della Nazione, tardissero di troppo' a. farsi 
sentite, VU serio 

La quale osservazione torna a’ ‘proposito 
riguardo l' attual vita de’ nostri Comuni. Sin- 
daci, Giunte, Consigli sembrano impacciati, 
incerti, dubbiosi. La proclamazione della nuo- 
va Legse comunale, ilo ‘alezioni: politiche, pro- | 
vinciali e comunali li hanno tanto preoccupati, i 


che mostrano ora dillicoltà a muoversi nell'or- 
dinariò ciclo amministrativo; ‘e ciò \avvien 

con grave discapito degli interessi: com 
Il non aver ancora alcuni ‘Comuni isti 
proprio Ufficio ; Ja necessità in. cuì alici, si 
trorano di servirsi dell'opera. di Agenti scarsi 
di coguizioni e incapaci. a comprendere i nuor ©. 
























vi bisogni dell’ amministrazione ; l'aver ‘alfi» 
dita tutta la gesitone ai’ Manicipîi prima delta 
no:mnina di abili Segre:arii; tuti contribuisce 
a confusione o ad apatia. Basti il, dire, a prova 





di ciò, che nella pluralità dei ‘Comuni del — 
Friuli non venne ancora ‘ approntato il  pre- " 
Ventivo pel correnle anno, mentre il conto 
presentivo, è la base d'ogni buona. ammini 
strazione ; e, quello che è peggio, alcuni Mu- 
nicipii sono inelti a prepararlo, privi, perla 
nuova Legge, dell'aiuto de’:r. Commissari. '* 
Il quale stato di cose -dee reputarsi noce: 
fole ai Comuni; ed è poi tale cliò ‘non. po- 
trà mularsi se non.con la cooperazione dei 
migliori patrioti di ‘ciascuno di questi Corpi 
morali. Ed è ad essi che appuoto ci îndiriz: 
ziamo, sieno membri delle. Giunte 'o Consi. . 
glieri. In questi tempi Straordinari richiedesi 
singolare amore del pubblico bene' per sop- 
portare le noie e le fatiche inereuti alla .co- 








se cadoto da solo ... È vi 
— Da salo?!.. ri Ig Il 
— Sa tiene, fo scilocco ?.. È mobili sentono molto 

To scilorco .. ha mai udito di nota a .scricchiolare gli 

armadi? .. E sempre la cius: medaziona ... 

A questo punto la brigata’ fon sa più cobie- 
nersi; e per Ratti risposta il signor Ottaviano riceve 
in viso ean'omerici è senérale risata, ve 

Anche fa siguora Marion finisco col fano lo stesso; 
ciò che rinfranca fa signora Melania, mentre Il giovi. 
nutta che credo che i sasbili passoria fare dello ‘toni: 

Dole spontaneamente, resta Luito mortilicato rifletien» 

ds alle dmaggini che gli sono uscite di bocca, ..: 
Si capisce che sinebbe un procedore .indelicato il‘ 

tormentare nfieriormente quei duo parori giovani, 6. 

tutti facto ritorno nella sala da Do 
Ma l'avvenimento della sala da pranzo, so0 poò pra 

tuadificare soxtzaziaineato il programa che era stata 
accettata. 
Si nale cho la festa non può più reggersi în A 
Tri la brigata d eridezio ha Ae se 

Connleto: n quale tendo adele LE 
fui le persone aonojata che orlpiao 

pizia presta per forte ta compo gli alli 'alcai : 

Merano ancudire all'indomani e che li castringomo quindi 


tire on armadio che casca... ma Îio creduto cho dos: 











ad andesicno a detto prima che sponti fa cielo l'an 
tera, che = fra parenizri — non ha l'aria di voler 
gisone Lelta, come quella dei libreitisti. } 


Lo mamme che sono rimaste scandalitazio dall'e- 








VU de 


munalo gestione ; 0 tanta abnogaziono sporia» 
mo da loro, ed in ispocio «da. quelli che si 


dissero altamente onorati quandò,. stabilito ap- 
alo, si viddero invitati 


pena il Governo nazioni: 


sl assomero pubblici ufizii. Malo incalcols». 
bile sarebbe, se, diméfitibhi dell’ sutuziasmo | 


schietto 0 fidente do' prima istanti. 0° ripiom» 
bassero nella apatia, a cui eravamo lutti abi- 
- tuati negli attimi anni del dominio austriaco. 
.' A liberarci dal qualo pericolo sarebbo uti- 
lo cho i Comuni del Friuli comprendossero 
un po meglio fa convenienza dimostrarsi vivi 
a mezzo della stampa. Quando si trattò delle 
elezioni politicho e amminisirativo o dello fe- 
ste del plebiscito, sì osservò una bella gara 
di far sapero al pubblico quanto di partico» 
laro era. avvenuto. nei varìì Collogii 0 Comu. 
ni:.Ma, subito dopo, si toruò al sistema del 
silenzio. Non una. parola riguardo a decisioni 
irapoetanti deì Consigli comunali, non riguar- 
do :a pubblici: lavori, non riguardo a progetti 
i E .L'immegliamento dell istruziono e della 
|* beneficeqza, Eppur sappiamo che in alcuni 
si ‘gGomuni ‘qualcosa si è fatto, e progettato di 
: "fare. Ma altîo è che i nostri amici ci inviino 
pochie. gotizie su ciò; ed altro che i Munici- 
pii si pongano- în. diretta relazione con la 
stampa del paese. E ‘noi a codesto li invitia- 
mo per dimostrare che dagli. impaccì odierni 
e dalle dubbiezze sono' disposti presto ad u- 
. + sgirez lì invitiamo © a “ciò, .a prova di aver 
‘’’’compreso i bisogni della presente ctà, e a 
*. «Seguo della vita. nuova. È 
‘I Mfanicipiù delle città e dello grosso bor- 
? gite comincino a. dar ‘essì l' esempio, © sarà 
seguito daglì altrì,. Per tal modo si avîà la 
cronaca di quel pi 6 materiale e mo» 
rale che, pur obbligati a lottare contro mol- 
“teplicî: ostacoli, sarà l'ultimo risultato dell'o- 
” perplit nostra, e che ci renderà degni della 
atellanza ‘con i più solerti. e ‘intelligenti po- 
poli della penisola. ‘6. 

















20/7, TASSA DEL & 00 
... sulla entrata fondiaria. 

(* “Il giornale Ze Finanze recà il decreto che 
quì sotto riportiamo edi commenti che lo pre- 
«’ ‘"tedorio Girca alla nuova tassa del 4 0j0 
° ‘sulla entratà, fondiaria netta, che sarà estesa al 
Veneto -hos appena ‘il Senato avrà appro- 
vala/ 0 S.:M. sanzionata la legge votata: dalla 
Camerà nella settimana scorsa: 

‘(i affrettiamo- a pubblicare ‘d0 regio decreto in 
data d'oggi ‘pel quale i contribuenti alla tassa sul: 
Pentrata foniliaria' dovranno dichiarare le psssività 
he 'affettano i-loro fondi ‘in ud sot luogo, in cui 
sel dovranno pagare la. tassa stessa, quantunque 

"accertamonto del reddito sia fatto, secondo. la pre- 
scrizione della legge; gel luogo in cui. ogai stabile è 


“ da tal guisa i contribuenti che debbono ‘pure fara 
tante dichiarazioni speciali, quanti souo i Comuni io 
eni .possedono ‘beai ‘stabili, se debbono fare anche 
dichiarazione di redditi fondiari o ‘di ricchezza mo- 
bile nel Inego di foro principale abitazione 0 dimora, 
dichiarano nella stessa scheda gli interessi passivi 
che gravano ia tutto o io parte il reddito loro da 
qualunque Comune provenga; :se nel luogo -stesso 
mon banno redditi di sorta, .vi idichiarano in appo- 
sita scheda soltaoto gli interessi passivi suddetti. 
Col seguente decreto îl proprietario è liberato 
dall'incomodo di pagare fa tassa sull’entrata in tanti 
diversi Comuni, ed è resa possibile sempre la dedu- 
Tione. dei debiti che affettano il reddito complessivo. 
+ Koco intanto lo disposizioni del decreto: 
Ast. #. Le dichiarazioni relative alle entrato 





per ‘avvenuto ‘all’ ‘oscuro, con accompagnamento 
cristalli spezzati, non vedono l'ora di andarsene 
e di condurre a, casa le figlie, perché sono d'arriso 
che questi accidbiili pon "contribuiscono menomamen- 
te a mantener le. fanciullo nello stato d' ibnocenza e 
di virginale candore. 

Odo ‘anzi il seguente ‘dialogo che avviene, in tuono 
sommesso, fra una vecchia matrona e una signorina 

e grazion: 

e Iulietta,. Lisogaa pensare ad andarseno — 
(sciutta e com sussiczo) 

— Così presto, mammina ? (carezzevole e un ian. 
fino piagaucoloss), | s dir 
— Brava! Mi parlì di presto. Mi pare che siamo 
stato auche troppo .. (con us fare significalico). 

Ma tri cho non sono neanche le Ire ?.. 

— Ti dico che siamo stato anche troppo. Quando 
ii vedono o certi accidenti .. (con reticea- 
e disgusto A 
— Sta a vedero “ho adesso l’imbronci per dei 
vetri «perzati (con incanierole ingenuità). 

—'So in quello .che. dico.... d'altronde ecco ma- 
dassa Vittoria che s'alza... ecco madama Felicita che 


ira. 
— Che todi mormora fa signorina con amareaza. 
Tofsui da ogoi parto lo signore si alzano 0 la pa. 
dona di casa non' cerca nessuna di quelle frasi di 
contenzione che vengono ussie trattenere delle 
persone che non si è disperati che partano. © * 





© GIORNALE DI UDINE: — 


fondisrio soggetto alla tassa del & por cinta, falla 
nel Sd i tieni safe n indicano 
“por priv abitaziono un! Comuna diverso, st 
rango ackortite nel Comuas dote "fa faua la di 
chiarazione; ma dopo l'accertaminto sarimno fntiate 
all'agento delli ‘tasso del Comune dav'è Li princi» 
pale abitazione del contribuente. — di 
277 Art, 2 BI caatolbuento fard nel luogo della sun 
principio abit zione fa dichiarazione di tutte lo suo 
anumalità passivo, una 
Questo sirinna adidutto alonalmate < allo 
varie categorie di sedditi foodiar, o non fondiarià, 
mandi non possa il cantrilaente dimosiraro cho 


. dibbono iceputarsi ‘su d'un determinato reddito, 





Art, 3. La tassa suddetto del 4 per conto arì 
pagati sul coraplesso dei redditi depurati dalla an 
Qualità pussivo nel Comuna dove è la principale 
abitazione del contribuente. 





A proposito dei partiti che si formano nel- 
la discussione sul progetto Scialoja, scrivono 
al Pungolo da Firenze: 


Martazzi, da priocipio, si era pronuazizto favore» 
vole al progetto — Ora, veduta l'attitudine della 
Camera, si è posto con quel gruppo il quale non 
può più stare nè con Ricasoli, nè con Minghetti, e 
ch'è compoz:o dei signori Peruzzi, Pisanelli, Do 
Sanctis e Spaventa; quindi rigetta anch'egli il pro- 
getto, è così si mette in certo modo a capo di una 
combinazione cho riunisca in sè questi elementi. 

Minghetti, che avera egli pure protestato di rinun= 
ziare ‘al suo antico progetto, per appoggitre con 
tutta Ja sua autorità il progetto del Ministero, ora 
sì distacca da questo ©. fa causa comune con un 
altro-groppo composto de’ sigoori Casorini, Raspyuî, 
eco, 


Lanza che non ha mai ricunziato alla speranza 
di ritornare al potere, sì fa forte delle sue vecchio 
teorie per comporsi intorco ua forte gruppo di ami- 
ci della destra 6 del centro, e aspira a prendere il 
posto dell'onorevole Ricasoli. 

C'è poi in ultimo il partito della conciliazione, il 

vale vorrebbe non una crisi ministeriale, mai uni 
ricomposizione del Gabinetto, alloatinando Scialoja, 
6 due altri ministri come ieri vi scrissi. 

E così, per far froote alla terribile crisi Gioanzia» 
Fia, si presentano ire programmi diversi tutti logori 
6 già respinti dal paese, 0 provati inefficaci. 

Quello a a etti, ch'è ua altra edizione da 
progetto Scialoja — con cui sì ritraggono dai beni 
qorisanici 600 milioni, ma sempre col concorso 

10, 
Quello del Lanza con la tassa d’imboltamento, è 
di macinato e ‘con la conversione delta rendita 
8 al 3 per cento. i Vie 

E finalmente quello di Perazzi che si ridoce ad 
= portal prestito con Rotschild, ipotecata sui beni 





I torbidi di Marchienne 
ta - 

L'Indépendance Belge .ueglio dal Journal de Char- 
leroi i dettagli sullo sciopero degli operai addetti agli 
stabilimenti metallurgici segoalatoci dal telegrafo. Il 
tempo 6 lo spazio ci vietano di riprodorre tatta 
quella lunga relazione. 

Da essa sì rileva come gli operai furon) i primi 
ad assalire a colpi di pietra i cento soldati che guar- 
davano il mulino Marchienne. Quando i soldati fecero 
fuoco, tre soli caddero morti degli assalitori. Ma una 
grandine di pietre copri letteralmente i soldati. Il 
mulino fu invaso e messo a sacco; tutte le carte 
di ammivistrazione furono bruciate, i socchi di fa- 
rina portati via dalle donne e dai fanciulli sulle 
spalle 6 su carretti. 

Dopo il sacco, renae il fuoco; la turba volle jo- 
cendiare il mulino, 6 allora parii quando vide di- 
vampare le fiamme. Aa alcuni generosi silsarono 
l'edificio, e forse la città dall'incendio, sfondando 
alcune botti di birra e con questo liquido estin- 
guendo il fuoco. 

Si accerta che la cassa dello stabilimento, nella 
quale fu messo anche il giornale e il Libro-mastro 
per salvarli, veone scassinata 0 derubata, 

Tra i morti trovasi anche un impixgato del mulino. 

La moltitudine, calmato il primo furore e già 





" Si vede che le stanno sul cuore i bicchieri e le 
bottiglie buttate in frantomi. 

Siamo in piena partenza. 

* Ognuno va in cerca de drone oggetti. 

È un affaccendirsi, un domandarsi recipracc, e un 
darsi po reproco di urti e di spinte. Il gabinetto ore 
sono deposti 1 soprabiti, le maotiglie, i cappellini, & 
affollato di gente che fruga, rimescola, mette tutto 
sossopra. 

Una signorina è desolata perchè al suo cappellino 
cile de morche manca la mentoniera di gaze. 

Un altra Irora che il suo non ha più i pradelo- 
ques do jaîs. 

Una terza va in cerca della sur sortie de bal d'ul- 
tima moda e non riesco a trovarla, 

Una vecchia signora protesta altamente ch’ essa 
vuole il suo manicotto e che nessuno è în dirilto di 
tenerlo nascosto, 

Il signore dai callì, pengfrato a stento în quella 
folla di frpes - cages e di larghi volanti, lamenta 
poteticamente il suo bastone penduto, ma che fini. 
mente riesce a rinvenire. 

Lo dama tarda di orecchio grida pegrio di un 
aquila contro un giovinotto cheha pestata Ja sua veste 
di poult de soie'e fa noa chiacchierata, cni nessuno 
pon mente, su quaolo Je è costato quell’ abito. 

Vedo in un canto uni signoriva che, metténdosi 


addosso un dournus, ha pigliato dentro il cappello | 


a cilindro di un giorinutto, il quale — il ca 
va quindi a finirla sotto i piedi di madama Felici, 





fata della farina naboita mora tmrdiò altertannania 
ordino, ; besehò ‘malto troppa fosse stila rancdatà 
sul luogo a protenito neone sventure, 





Nostra corrispondenza. 


Tricste 3 foMbraio 


Ul famigerato commissio Manchet, — quella a 
cui torino miturata ba schiena al Cimitero di Suo 
L'Anna, — è sbto trasferito a Garin, x 

La polizia, a malgrado dello prepoteali sue inse 
aligazioni, stringera sinora un pugno di mosche. — 
Povera illusa f 

I giornali umoristici triestini, al Gallo ala Gallina 
ed il Barbiere dovettero cesso la pubbli avioni per 
decreto dell’ E. N. Tobunile. E questo sono le sulito 
armi della politica vendicativa. 

Trovandosi attualmente a Venezia il redattore del 
Sournal des Debate Siiot Mine Girandia, ta colonia 
greca di Trivsto va empicado di finme un indirizzo 
|, ringraziamento, che deve essergli prescatato da uni 
commissione all'uopo designata. 

Per un francese i cui scri în favore della causa 
dolla libertà ellenica, poco eco destarono nella indif- 
ferento Francia, beo ricencara senso di gratitudine, 
codesti signori greci, — ma per la Iulia non elba 
ro bricciolo di cortesia; — per 1 Iulia che pronta 
al grid» di dolore di Candia cosamossa, la incorag- 
giava nella nobile lotta, oltrechè della penni e 
d’ oro, — del sangua de’ susi perni figli... — E 
qui devo ricordare che molli © di quei greci che in 

i ostentano tenerezza per l’Italia, nelle giorosto 
di Custoza è Lissa vergognosamente inveirano con- 
tro di lei, sicchè farono decorati dal gorerno austria» 
co, — Un negoziante greco offriva Gorini 500 al 
primo soldato austriaco che conquistasse un cannone 
italluno. — Persino i giornali greci di Trieste, allo» 
ra, a tutta lena, iocensarauo |’ Austria, per denigra- 
ro maggiormente la Italia. — Codesta è para istaria, 
ed a comprovarne la realtà, basta leggere i periodici 
triestini di quell’ epoca. No 

La notte di venerdì 4 corrente, nella vicina Ca- 
podistria veniva scritto, a lettere cobitali di stampa, 
su molte case « Eecira l'Italia — Ecviva Vittorio 
Emanuele nostro Re — Eccira Garibaldi. Alla mal- 
tina susseguente la polizia înviperita, faceva arresta. 
re parecchie persone 3 e dorette ricorrere ai dete- 
nuti dell’ ergastolo, per raschiare î voti sublimi di 
una gente oppressa, non volendo nessuno prestarsi 
all improba bisogoa. 

de 


ITALIA 


Firenge. Leggiamo nel Corriere Italiano. —_ 
A conferma di quanto annupzia l’ Opinione di 
stamani, sappiamo che va acquistando sempre più 
terrano nella Comera îl proposito d° accettare la di- 
e sul progetto dî legge per la libertà della 


iosa, 

Ove ciò si verifichi, il governo avra campo a spie- 
gare le proprie idee, e il paes: potrà giudicare la 
decisione della Camera con piena cogoizione di 
fatto. i 

Da Firenze si scrive: 

Si dice che la casa Dumoncean, non confidando 
forse troppo nei denari dei vescovi, abbia trovato l’ 
appoggio di una grande potenza finanziaria straniera, 
che è molto ioteressata alle sorti del credito pubblico 
italiano. 

La vertenza diplomatica insorla tra l' Italia e l° 


Austria, a proposito di alcune cannonate tirate dalla 
costa dalmata contro una nostra nave da guerra, sta 


per avere una soluzione ononerote per la bandiera 
italiana, 
er 
ESTERO 
Austria. Tutti gli sforzi fari dell'Austria per 
riconciliarsi coll'Unghera riescano a ciò che ognuno 


prevedeva, al trionfo del dualismo. Nell' impero d'Au- 
stria vi saraono due fegislature e due mipisteri re- 





signora corpuleota e voluminosa, il Monitor, anzi il 
Leviuttan del sesso geutile. 

Il cappello ne esce tulto schiacciato ; ma il suv 
proprietario non è per questo meno contento, puichè 
la signorina dal boraus righeitato, gli ha chiesto 
perdono in un modo così affascinante ch' egli si 
crede al sellitno ciclo, 5 

Altri signori e sigaore vanno cefcando gli ombrel- 
li, fo scarpe di gomma, i soprabiti di tela cera 
fa con. eco. 

Un altro giorinotto ha trovato per terra un moc- 
cichino di fino merletto, e sedendoci sopra ricamsto 
AMetania, lo offre alla sigaorina del medesimo nome, 
la quale arrossisce re endo che il suo fazzaletto, che 
devrebbe trovarsi nelle sue tasche a per fo meno 
nella sala da pranzo, si trova in quella vece nel gusr- 
darolo. 

Îl sigoor Ottaviano fa degli occhi feroci a quel 
signorino che ha l'imprudenza di offrire il fazzoletto 
a Melania ; ma ai cole ch'egli è un'o ino pradeo» 
1a 0 che.st conlencrsi. 

Prevedò peraltro che domani succederà forse un 
duella o per fa meno una sfida furimale , stantechè, 
inquanto 3 duetta, 8 sempre di mezzo qualelio persino 
paciica che disela i piladini e converte il singelino 
certune în usa Luana conelta. 

Findoente tuii Banno inatato quello che suda 
sano cercando cd alla DE Li LA] pr! atalar 
a riprendere gli als deposti, succede il pissipiasi 
dei Saluti, dol guaio, degli arrivoderci, 


















(patiti 





Litmata senato dell'impero, e canposta di tutte be 
fiele, &d un qninidaro dell'impero, diavione dei 
duo gabinetti. 


pa Oliro ciò vi sarà ona Legislatura cianutie, | 
cl 
D 


Questa por da inono, stando al Minmurdat diplo» < 


maliguo, sirobbo l'arganiztozione cha verrà sottapo. 
sta allo delibarazioni dul Meicharatk sinvontionio. 

E fogli di Visano annupziano che versiano inni. 
tai datorao alla città quarantadso forti staccati è 
Di ciuture estondentisi da Kollienteig siso a St | 
dela, 


» Rusa. Si pirlo nella Cornasp, Daller di 
una circaare del conto Disnirk agli agenti diploma: 
tici della Prussia prosso lo grandi potsoze curonoe, 


per sichiamaro la loro attonziane sugli alfuri di Can- 


dia è penzaco ai merzi di far cessare uao stto di È 


cos che sturba la paco europsa, per richinmaro li 
lora attenzione sugli affari di Candia e pensare ai 
unvezi di far cossaro uno stato di cose chie sturbi 
da pico curopoa 0 cho minaccia così. sovente di 
cocare più gravi complicazioni. 

Scopo di Biunark sarebbo di provocare un’ azione 
collettiva o alteno comune per indurre il sultano 
e faro tutto quello concessioni che domandano le 
popolazioni cristiane. . 

Francia, Da Parigi si scrive: 

Pochi giorni or sono it maresciallo  Niel aversa 
dato ordini pressantissimi porchè si operasso un' in: 
chiesta sulle condizioni dello nostre fortezze 6 per- 
chò si operasso uo’ inchiesta sulle condizioni delle 
mostre foriezzo 0 porchè si procedesse în esse a 

uei favori che sono richiesti per metterlo in istato 
i difesa. Secondo lettere ricevute da Metz si lavora 
con tutta l'attività possibile non solo in quella piaz- 
za forte, ma anche nelle fortezze inferiori. di grado 
come quella di Belfort, Si è dato ordine di far lr- 
vorare gli operai ancho durante la notte. — Queste 
misure no1 collimano troppo colle assicurazioni pa- Bi 
ciliche che si vorebbero dare a tutto il mondo. 


Malta. Da Malta si scriva: 

Posso segnalarei con tutta sicurezza che orson 
pai giorni alcuni emigrati borbonici partirono a 

rdo di un grosso barcone ‘per destinazione ignota. 
Un amico mi assicurò che ‘erano io numero di venti 
«circa e ogauno di tempra ciale da valer per cento 
mariuoli. he : 

1) vostro governo non dorma e vigili più che 
può le coste, por la ragione che mi è assai di cat 
tivo augurio per la vostra quiete interna, la miste- 
riosa partenza di quesii sciagurati uomini. 


n 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


S. A. I. Il principo Amedeo, onori f 
oggi di sua presenza la nostra città. Giungerà verso 
mezzodì, e si. fermerà per. poche ‘ore soltanto. 

* La città imbantierata sino dal mattino. appresta 
una cordiale accoglienza al figlio del Re Galantuomo. 


il 

Nella seduta di ieri sera del Consiglic co f 
munale si accordarono alcune sanatorie, e si rimandò fl 
alla prossima sessiene il trattare di altro che ri- 
chiede maggior esame. Tra le sanatorie ci fu quelli È 
dei lavori di riduzione ad uso caserma della:'ex-Raf. 
fineria Braida, e quella del fabbricato oggi dell'Isti 
tuto tecnico, e prima ad uso del comando gonerale 
austriaco. ; 


Dal ‘Municipfoe ci viene comunicato quan 


fo segue: 
Ail'Onorerole Redazione del «Giornale di Udino.» | 
La interesso a voler esser compiacente d'inseriri[* 
nel reputato suo gior.ale l''inserta responsiva di 
Mioistero dell'Interno all'indirizzo presentato d 
molti Cittadini perchè non fosse accettata fa dimis 
sione del Prefeito Cav. Caccianiga. 
It Sindaco fl. A. PETEANI, 


livistero is Interno 


i N. 1120 j 
ti Firenze addi 3I Gennajo 1867 
Le pubbliche attestazioni di simpatia versa il Pre 
fetto signor Cav. Caccianiga, e le vivo istanze peri 
| TRAE IT MER ZZZ I IN ANI 
— 1 signori e le signore: signora Marin, not 
felice — obbiligatissimo — servo devato — suli è: 
marito —i siti complimenti grazie infinite —tuonf < 
notte o piattesto buan giorno — lai riesrisco 200, ecs 
— La signora Marina: AL piacere di rivederli — 
fi mi confonde + la prego — il pixcero è stat 
mio = tanti saluti alla nonna «- ua bacio alla bin}; 
bi — scusino — a rivederli. 
— Ln damigelle: Signora Marina, abbligalissimo —f 
cì siamo divertito immensamente — non abbiami 
parole per ringesziaria — magari ce ne fossero att 
che di querte feto da ballo — ab, che bella notui > 
che abbizza passata — grazie Liate e poi tante. 
— la sigaura Marini: Sono folize che naa «È 
siena annoiato — qui un dacîo,e di cuore — dui 
riposo — tn altra rulla... hasta. 1edotino.. 
Fra tutto questo vocabulario di formula, fo n 
piglio una qualunque è saluta fa padrana di casto 
Ta qualo ani risponda con una dell vocabolario mé' 
desitao, esrlura, ben intero, 1 offerta di mu bocio, 
Off a sandamigella Eonestina di annompagani 
è sono capito 200 adire cli essa s0nrtita il aio Lea 
Nom ii fo perafiro assuma illasiona aut siguificni. 
di questo agniegna. i 
In ogni mola deo canfessme a me stesso ele là 
clima @ rin pierfotia antonia at Muti prisonder 
dii queta merita, DI MI sota asaià dimamlio 3 s0ste 
sorlena 62 dl ottano grassa dine alimettante 


FINE. 


\ 
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— 
ché un ne sana ancettato la dimisso 
Lamia sl onore grandissimo per cli no è Vox 
qu eno chie per a Gataliot di Udine è gusti pa 
finano call'erntenta doi (ati un giuito criterio nel 
Capprczgato è mondi dei Funuairi Gavaraativi ed 
nl alto grado di pilitica educazione nell'interesio 
uicarato per i pubblico bene, producono ut: ben 
esta impressione nel Ministero cho vedo fa sui 
Acella aver incontrato tanta favore. 

Resta però superfluo il diro came gia spiaconto 
do della detertzinnamne quos dal sig, Gav, Cancianiga 
co come dal canto sup non alibia mancato d'incorage 
giorlo a ritiraro la rimuncia al un posta al quale è 
chiamato dalla fiducia del Governo nonchiò «bl veto 
del parso, , 

Ma quando ragioni 
confabdwne da patto < 






tivalio 





persanali non suscettibili di 
de? Governo si sontrappongatto 
al generato destderio si guisa cho torni inutilo ogni 
insistenza per farlo necedero dal suo proposito sarà 
sapremo cura del Ministera che gli succeda 
Funzionario capica è deliberata a saddisfro la gi 
asportgino di colesta fasigoo L'rovincia, cul tute 
farne gli interessi è poeta veruo Culti quei vintage 
di cui si mostra maritvale, 

Voglia la S. V. esser compiacento di far cono 
score queste dichiarazione ai Signori saltoserittori del» 
l'indiriezo prescatato alla scrivente Ministero rela 
tivamento alle dimissione del anguor Prefetto è di 
assicurarlì chio il sotlascritto nano trascurerà nessun 
mezzo per appagare È doro desideri 10 tatto cò che 
da fui dipemte. 








a 











Po Ministro 
Bianchl 
AU siguor {f. di Sindaco 

nella città dì Udine. 


Alta Commissione per la fata di Illo 
datasi lunedì passato nella sila dell'Istituto lilarmo- 
nico venne iudirizzata la seguente lettera è 
Crudo generate della Divisione militare Territoriale 

di Udine, 
Udine, li 5 febbraio 1807. 


Onorevoli signori, 

Splendida oltre ogni dire riescì questa notte la 
festa che piacque a codesta Guardia Nazionale of. 
ferire all'ulicialità del presidio di Udino; in ciò 
però la mia aspettazione non fu oltrepas'ata, la co- 
noscenza che già io ho di quest'illustro cittadinanza, 
mi faceva sicuro dì un tal risultato. 

Ma una cosa vi fa che così pienamento non avrei 
saputo sperare, e questa si è l'accoglienza sl alta. 
mente anorevole 0 cordiale, che a mne qual capo 
delle truppe io questa Provincia, cd ai mici ulti. 
! ciali tultì ci venne fatta dallo signorie loro onorevo» 
tissime, dall'etetta società che riunivasi ieri nello ele» 
gati sale del Casino Filarmonico, 

Signori f la grata ricordanza di to festa rimarrà 
incancellabile nel mio cuore non chò in quello dei 
miei dipendenti tutti, 

aa : parela poi, di specialo. ringraziamento, mi 
permettano pure de SS.LL. ch'io Le preghi sia fatta 
pervenire în none mio al picchetto d'onore della 
Guardia Nazion de che col servizio prestato in lil 
cincustanza  ontribuì grandemente allo splendore della 
festa, a darle quello speciale carattero di dan 
e fratellevole dimostrazione d'affetto della Milizia 
cittadina all'Esercito nazionale che più d'ogni altra 
cus ancora la rendeva accetta a chi aveva l'onore 
di csserne oggetto. ì 

Aggradiscano onorevoli signori 1’ espressione della 
ms afla stimo, della mia ben distinta osservanza. 

Il Maggiore Generale 
€. Romtas. 








i At Ginnasio Liceo si riprenlo oggi Ve- 
nerdì la regolare istruzione, essendo nominati, come 
dicemmo altra velta, i tre supplenti che man- 
CAINO. 

I padri di famiglia devono essere grati ai vecchi 
prufessori che con grave loro sagrificio seppero far 
si che ali alunni pel non breve tempo che durò 
tale mancanza, on suffrissero nella loro istruzione. 

Siamo certi poi che le nuove nomioe, ottenute 
im grazia alla sollecitudine ed allo zelo del Direttore 
prof. Braiduttù, soddisferenno i più esigenti. Esse 
caldero sulle persone del Dr. P. Linussa, di cui è 
abbastanza conosciuto l'amore allo studio, e l' abilità 
mell'insegusmento, per la pratica fatta privatamente ; 
«del siguur Measso, giovane di eletto ingegno, e che sa- 
prrà certo impartire ai suoi discepoli gli elementidi quel 
1a istruzione chie in così fresca etò egli già possiede ; 
e il sig. Giuseppe Birazzutti d Tarcento, il quale 
cifre sicuro prove della sua attudine, nel diploma 
di professore rilasciatogii dalla R, Università di Na- 
pali dapo uno splendido esamo che ghi valse la men 
zone enonlica sul Giornale Ufficiale di quella città, 
e che dimostrò la forte tempra del suo ingegno, il 
Quote seppe consacrarsi con raro profitto agli studii, 
tonasianie questi fossero interrotti dall'aver preso 
parte due volte alle battaglie nazionali. 

= 

Spilimbergo 2 febbraio. Ci scrivono: 

Da Cliuzetto a Spilimbergo v° ha una distanza di 
parecchie miglia; eppure Chuzetto e Spilimbergo 
fango un solo paese. fo von lo drò, sigoor Diretto 
no, che gli abitanti dell'uno, sicno quelli dell’ altro, 
pè che la maggioranza degli Spilimberghesi sia ve- 
usmiente clauzettana. Le dirò bensi che si teme da 
alcuni a ridurla tale; cho si giunso già al punto da 
fur preperslerare io Spilimbergo il partito” clericale, 
che va Clauzetto ha salde radici è che si tenta di 
propagare ovunque. Potrei oggi (0 lo farò in seguita) 
siclano al pubblico le erliosissime mene di partito 
elio si susertironio sempre in quel: preso per soste 
gio dvila sita fuacco, Riserto ogni così pel caso 
su cuni nd alcune venisse d trcchio dì opporsi alte 
sorità da me sostenute, attuate nostra Arciprete 
Ai sorpo clafizettami. N se egli feccia ben è 
malo di fsuo duvere; so bensì che stirelbo | meglio 
assii a casa su3, piuttustochè occupare ostinatamen» 
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GIORNALE DI UDINE 


ta un posto cho son gli spetta socando 
quedelto, Con dui è cos alli forvo fa congiura che 
petto capa a Clauselta è che citemdo le bunozia per 
tutin i) Distretto nnmischistdasi in ogni cas, essre 
citando dannoso iaffurnzo nello elezioni poldiche è 
fielle comunali, ia piùzza e în caro, sull'altro della 
gliuitizia divini o su quello delta gancio: unioni. 

veri amici del progrosio nutrano aporanza che il Gu | 
verno nazionale apprà gli cochi an coro cos, coma | 
«sperano che le Antonità focali duranno ogni qual insito 
siga di vita, — Salto il ccssato Governo austriaca, | 
chie il prigcipale appoggio matila asevs nella societ Ì 
[retina 0 che per conseguenza pormettova aÎ preti ;; 
di Chuzetto qualunque avercato all'ombra del came | 
quinte, cessuuriasi in quel parso di celebrano da così | 
detto Festa del Perdono, Sarà forse una ragione po» | 
litica quella di perinettere ancora ai lazzanoni di Na 
poti da riproduzione del miracala di San Gennaro : 
contrario alla immoratità in Chiesa è fuori, ai sacri» 
legi, allo prafinizioni, alle superstizioni, io non va 
glio farge ara dicasi» La ragiona. politica spussio 
stele tieni dove peo Cluneello, piccole preso abitato 
quis intioramente di preti, o dove in occasione 
della sotentità del Perdtuna si commettono sefordità 
di medio evo, insultando alla murale, alla libertà, 30 
progresso, alla tramquiltità publdica. fo spero che s6 
il Sindaco di quel press non avrà al coraggio di faro 
in modo onde sia soppressa quella festa, cs metterà 
un pochino te mani l'Autorità di pubblica sicurezza 
sulla quale pienamente confido. i 

Le dirò ora in che consista laFesti del Perdono di 
Glauzetto, -—— fa un dato giorno della stagione estiva 
da vicini e da lontani villaggi groo turba di popolo 
concorre a Clauzetto, ove sono chiamati a raccolta 
dallo celesti Autorità tutti gl'indemoniati. Con, 52 
lenne potopa î preti celebrano le divine funziani, € 
la chiesa si empie dei così detti ossessi. Ad ub tratto 
costoro emettono urli spavcotevoli : ogni indermuniato 
tieue alle spalle un nerboruto awatanana (apposita 
mente pogato) il quale con tutta farza gli mena ad- 
dosso dette da ordo. Grida, urli, schiamazzi, bestem- 
mio escono falla bacca degltin ravolati,e così canziasi 
fa Chiesa in un vero piodemonio. Si compie la 0 
fennità col dire che gli spiriti disbolivi sonosi dipare 
titi dai corpi de' creduti ussessi, coll'empiere l'epr 
de' neverendi, col far ricolea lr loro cassa che ia 
di frotta il cento per uno. Gli abitanti ed i fore- 
stierì finiscono la giornata ne'bigondi e nel vizio, 0 
sì grida perciò un evviva alla siuta Laracca. Db de 
nuacio al pubblico questo fatto, perchè sia a tempo 
provveduto onde non si riproduca. Contrario alla 
legge evangelica del progresso, esso non può più 
oltre tollerarsi. Se prima ed ora io me la presi coi 

reti è co’ loro partitanti, ella comprenderà, signor 
rettore, che non ebbi 6 non ho torto: e malgra- 
do la convenzione Dumonceau continuerò tuttavia a 
rovesciare gli abiti a questi vatopiri dell’ umanità 
quando lo meritino. 

Giovedì 7 corrente si apre il nostro teatrino con 
un’ operetta in musica. Poesia 6 musica sono lavori 
di dilettioti spilimberghesi, ì quali în cose simali si 
distinguono supra ogai altro press della Proviacia. 
L’ operetta ha per titolo Za Befuss. Purchè non ser- 
va a beffore il pubblico, essa sarà per me la ben 
venuta. 

Una magnifica festa ebbe luogo nel giorno 28 del 
passato mese in Sequals, ove si celebrò una com- 
memorazione pe’ morti e pei martiri della italiana 
indipendenzi. Mi manca lo spazio per fargliene una 
completa descrizione. Imporzislte come mi vanto di 
essere so criticai prima tiluni di quel paese, le dirò 
ora che esso menta i più caldi elogi per aver preso 
l’ iniziativa dopo fa capitale deil Proviocia, di dare 
un tributo di riconoscenza a coloro che donarono 
vita e sostanze per la libertà della patria. 











Teatro Minerva. All rappresentazione 
astronomica e di quadri dissalventi che ebbe luogo 
jeri a sera intervenne un pubblico straordinariamen- 
te affollato, e nel quale figurava una bella e pu- 
merosa schiera di signore. Tutto lo s;ettacolo fa ac- 
colto con segni di approvazione; ma più special 
mente la parte prima, nella quale vennero possiti în 
rassegna varii sistemi astronomici è posti soi’ erchio 
alcunî fra i principali fenomeni celesti. Anche i 
quadri rappresentanti effetti dell'attività vulcanica, 
paesaggi, tempeste, opere dell’ ingezoo umano, furo- 
ne rimarcati per 13 loro esattezza è pel sistema dis 
solvente in forza del quale si trasformano. 

Questa sera ha luogo la seconda ed ultima rap- 
presentazione, divisa, come h primo, in tre parti, che 
comprendono : la formazione deì svi, dei pianeti e 
dei foro smelliti, secondo l'ipotesi di Laplace; to svi 
luppo del nostro pianeta è la sua successiva trasfor 
mazione sino alla comparsa deli’ uomo; una nitora 
serie di quadri dissolseuti con nuovi effetti di luce; 
e un gioca ottico di colori e di linee. 

Crediamo che questa roppresentazione riescirà i 
struttivo e dilettevole come la prima, e che sarà a0- 
colta dal pubblico col medesimo favore. Incomincia 


alle ore 7%. 
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ATTI UFFICIALI 


RMinistero delle finanze 
DIREZIONE GENERALE DELLE TASSE È DEL DEWANIO. 


fo presenza alla difformità delle leggi di tassa su- 
gli affari, vigenti nelle Provincie della Venezia è di 
Mantova e nello altre parti del Regno, il Guverna 
del Ro, col Decreto reale del 29 novembre 1840, 
N. 3403, qui appiè trascritto, ha dato le disposizia. 
ni per conciliare in via Iransitoria la corsistenza dei 
due sistennì di fronte ai multi rapporti delle das 
parti del Regno, 

Tali disposizioni, oltre a determinino P'applicazio» 
vie dell'una o dell'altra logge di tassa nei trasferì» 
mmeati per successioni, nei pissaggi per le preso di 
possesso deì benelizii, è cella liquidazione fiato del» 


to daggi 2a: | 






lo tasso di manonioria o dell'eguicaleata d' imposta, 
i di quella di società è d'assonrazione, vago» 
ino eziandio il trattamento nei rappisti di bolla © 
teglitro per tutti gli atti giobiziali e di omamercio, 
che, provonorito da una di delto pui del ftagao, 
dolibino avor effetto, è se ne voglia fer uso pell'al- 
tra parto governata da leggo diversa. . i 

Il sottoscritto, nel portane tasto a cossscoara de- 
gli agenti dell''ammeimaurazione silla Docneto (che 
essendo pubblicato nella Gazzetta ullicizio del Îlagno 
il 17 corrente, deve andino în vigoro il 28 dello 
stesso inc4s ), richiama La loro più solerta attenzione 
sullo disposizioni del medesiono, affinchè în ogni cr 
0 ne sia curata l'ossersanza. 

Lo disposizioni stesse sono abtastanea esplicito 
por far comparire meoo opportuna l'aggianta i pare 
Uicofari istruaioni, © 

Solo si usserrerà che, informato come è questo 
provvedimento al concetto di evitare bensì la dupli» 
cità della tassa, ma di assicararo #4 uo tempo il 
conseguimento por I Erario della tassa più grava do- 
suta in ragione del luogo dure I° atto deve spiegare 
it suo effetto o dove se ne vuole far n30; dere es 
goro cura diligente degli UNica direttivi d° invigilare 
aoche per mezzo dei rispettivi agenti verilicaton, ove 
esistano, all'esito adempirrato dell’abibligo della 
doppia formalità, tanto nei loogs d'origins dell'atto, 
quanto in quello del suo effetto 0 uso, e fare all'oc- 
correnza rilevare le contravvenzioni incarse. 

Le cambiali sopratutto ed i recapiti di commer 
«cio, la circolazione dei quali tra fa duo parti del Re- 

0 risulta necessariamente tanto più frequento per 
lo mutate condizioni delle parti stosse, derono Îor- 
tnare oggetto pre‘ipuo dell'auseozione degli ageati 
dell'Amministrazione. 

Qualora in occasione di dare ad ua allo Îa secon- 
da formalità, s' incontrassero dilicoltà accertare 
l’importare dello tasse pagata. pel. simo. cella 
Proviacia ove ebbe luogo la fermalità prima, si pro- 
inuoveranno per mezzo dei rispettivi Ufticii direttivi 
gli scliiarimenti necessanii dal Ministero, 

All'effetto inoltre che le disposizioni del Decreto 
medesimo abbiano quella maggior pubblicità, che val- 


5 





ga a renderlo generalmente osservato, nou sarà inop- | 


poriuno che gli Uffici, per mezzo degl’ impiegati da 


foro dipendenti portico le disposizioni stesse a cono» . 


scenza dei notari e di quanti altri per ragione del 


proprio Ministoro siano più specialmente chiamati a 


darvi esecuzione, 
Firenze, 22 gennaio 1867. 


11 direttore generale, Saccu. 


(domanî pubblicheremo il R. Decreto) 





CORRIERE DEL MATTINO 


Lunedì prossimo, 18 corrente, dalla Commizsione 
incaricata della revisione della Tariffa per gli atti 
giudiziari in materia civile sarà rimesso al Ministro 


Guardasigilli il lavoro della medesima fatto a sfogo. 


della commissione ricevuta. Noi speriamo clie dal 
Ministro vert al più presto presentato il progetto 
alla approvazione del Parlamento, e che esso sarà 
connesso alla unificazione legislatia del Veneto. 

= 

Nel Diritto leggiamo : 

La Commissione parlamentare sul progetto  Scia- 
loja-Dumuncesu ha respioto il piano del Ministero, 
e respiato anche ogai idea di contrapporvi un altro 
progetto. 

Si credo che domani si eleggerà il relatore. (Si 
vedano gli ultimi dispacci.) 





Tclegrafia privata. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 7 febbraio 

Firenze, 7. Oggi la Commissione per 
la legge sulla libertà della chiesa invitò i 
ministri proponenti nel suo seno per domani. 

Essa discusse in massima le varie questioni. 

Gli uffici terminarono la discussione del 
progetto sulla istruzione secondaria classica, 
e norninarono tutti i commissari approvando 
il progetto. 

Firenze, 3° Ozgi il Ro ha ricevuto 
in udienza particolare il Barone di Kubek 
che rimise at Re le lettere che lo accredita- 
no in qualità di inviato straordinario e mini- 
stro plenipotenziario dell'Imperatore d' Austria. 

Nuova York, 5. La Camera dei 
rappresentanti adottò il progetto che incarica 
la commissione finanziaria della Camera di for- 
mularo una legge tendente ad impedire per 
quest anno la riduzione della carta monetata. 

Cotone 33. 

Patrasso, 3. È avrenuto un forte 
terremoto 2 Cefalonia. Si deplorano qualche 
vittima e molti danni. H terremoto fecesi sen» 
tiro leggermente anche a Zante cd a Patrasso, 

Bruxelles, 6. In alcune località la 
truppa disperse parecchi tumaltoosi assem- 
bramenti. 

L’ Etoile Belye crede che tali disposizioni 
continneranno ancora per qualche tempo. 

Trieste, 9. Si ha da Candia, 30: L' 

insurrezione progredisce. 
N Panbellentan ha sbancato nuoramente un 
corpo di volontari ed ha imbarcato alcune 
famiglie per condurle in Grecia. la Arta (|- 
piro ) ‘avvenne uno scontro tra gli insorti e i 
turchi; gli ultimi ebbero molti morti, 
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EIA RIA ATTESA © 
Parigl, 7. La banca aumentò il nu. 
merario di mnilioni 2 1; contì particolari 
20 18; diminuzione portafoglio 70; biglie 
GK 42: tosoro 17 45; anticipazioni stazio» 
nario. Gia i 
Londra. 7. La Banca d' Inghilterra ha 
ridotto lo sconto at-3 00 0 
Wienna, 7. Le: voci sulla nomina di: vo 
remalure, 
invito ienperiale. 


Ministero Unghereso sono 

Pest, 3. In seguito a o r 
Deak, accompagnato dallo notabilià del suo 
partito, partì oggi per Vienna. 

Londra, 9. Lo petizioni dell’ equi 
paggio del Tornado furono presentate alle Ca- 
mere dei Lordi o dei Comuni,, - <.< :- : 

Parigi, 9: La France dice ‘che una 
riunione ‘che ebbe Indigo ‘ieri alle Tuileriés 
por il riceganainento dell'esercito ebbo:.per 
risultato di rimettere in.quistione la decisione 
che aveva prevalio precedentemente: Si-traj- 
terobbe ora di richiamare: puramente” 6 | 
plicemente in pratica la'Jogge ‘del. 1832; 
ducendo il tempo del servizio e-organi 


la guardia nazionalo .mobile. - 


NOTIZIE' Di BORSA © 









Borsa dî Parigi. ‘- . 
Fondi francesi 3: por 00 în liquid. | 69.621 69.65 
. » is fino mese [oe] 
» a &perC0 . . . 190.50 | 90,28 
Consolidati inglesi . . . . . . 190.3;6/90.718 
flaliano 5 per 0/0. . . . . . {5655/5460 
i ta » (fine mose.. . . || — 
». » 48 febbraio”. . | 54.65] 5670 
Azioni credito mobil. francese .. .. | S9Îf 5H- 
. . » italiano: . (|| 
» » a... Spagnuolo ‘. 311 312 
Strade ferr. Vittorio Emanuele . (930. 95 
» 2.0 a Lomb., Ven. 400] 407 
. " . Austriache . 40) 407. 
» » » . Romane . . 95. 98 
Obbligazioni. . . .. . +. . |: 430% 430 
Austriaco 1865... . . . . f' 387) :917 
id. In contanti 4 320/- 320 








Borsa di Venezia 
"Del 6 febbriio (0. 
Cambi Sconto. 
Amburgo 3.md, per100 morche 3 | | 


Amstendam » s » 100f.d'0L. & 
»400 f.v.un.& » 










Augusta, » » 84.90 
Francoforte » » » 100f.v:un.34j2f » © 85. 
Londra » s.» Alira st. 3402» 

Parigi » » » f100francdi 3 |. 

Sconto. . . . + 0.» ; 











Rend. il. 5 per 00 
Cor. Vigl. Tes. god.A Nov.» .: 

Prest. L. V.1830 » 1 Dica) —.-=< 

» 41859 . .... 3» 

» Austr.1856 . . . 

Banconote Austr.. . . +. » 

Pezzi da 20 fr. contro Vaglia ; 

banca naz. i. . Liro i. ». 20.95 » —— 

Valute ta 

Sorrano o. . +. + + + + a Fior. (16.10 
da 20 Franchi . . . .... >» 83412 
Doppie di Genova . . . . +. >». (d2=- 

» di Roma < . ..... 0», 6.9 

6 febb Ffebli... 
Pr. Nazionile =. . fiory 70.80 | ‘70.80: 

».4860 conlot. .. » | 88,60 1° ‘8670. 
Metallich. 5 p.0jo ’» 161.256610/61.50-66.40 
Azioni della Banca Naz.» | 744 U3- 

» delcr.mob.Aust» |. 173— { ‘175.80 
Londra. . . . » | 127.75 127.90, 
Zecchioi imp. . . » 6,05 6.05.4j2 © 
Argento . . . . » | 12625 | 12675 

Borsa di Tricate. 
del 7 febbraîo ' 
Augusta... +...» —= a 107.75 
Amburgo o... +. di —= a i 
Amstenbim., . . - , » 107.85 » 10775 
Londra . . . . . +. + >» 12250» 4128— 
Parisi . ... * . 0» BUIO è» 30.890 
Zeochini . . . . + +» 603 » 808 
da 20 Franchi . . . . >» 40.29 » 
Soxrane  . . . .. 3 »* 
Argento + + - +. - è 126.50 » 
Metallich. . . + 0.0. 3 o» 
Nazion, o. 0... 1 = » 
Prost, 1860, ...,., 2 —__— 00 

» 86h... 0.» —_ è» 8250 
Cred, mob... ., + n o» 07935 
Scanto a Treo... . +» 412 0° 4d- 

» 2 Vino. . . . +» Aki» 4 


Prestiti Triene . . - 





PACIFICO VALUSSI |... 
Redattore e Gerente responanbile. stat 
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* (Articoli combnicati) () 


oa vob 0 ernia 
All'onor. Redazione. del: Giorante, di Vide. 

“.. ar sì; fa -preghiora a voler dar. uso. coel prizio 

numero dol di Lei gioruata alla soguente dichiara» 


Ala prigisi domanda chio èi leggo! nella ‘dA pagina 
del vom: 8 del Giorailo uditest fl Martello al di 
la seguente rispgsta: SLA > oa 
A portalettere, salariati dll Ammibiatrazioge «lello 
Poste gn esistono «he nelli ulizii capi Provincia. 
Nelli altri uffiziò Distrettuali como a l'ondenone la 
tassa di ricapito è un diritto stabilito da normie.a 
tutt nola, e più ' spacialmente dall'ultima” «tariffa 
Rota dll noza ministeriale. 42 ottobre 1858 
A. 2012 (foglio 58. prespaito. A Num, e 44) per 
cora mantanuta în, vigore como li altri diritù dalla 
Circolare ‘della Regia Delegazione Specialo delle Paste 
Venete:dì d'‘49 geanzio 1807 n 402. Esso è di 
4 soldo val. auste.. pari a cent, 2-di lira italiana per 
“ogoî lettera’ o * giornale consegnato dal portalettere. 
e! D' abasi del portalettere în maggiori preteso non 
consta affatto; gh ri sì \gredo:: lanto. meno a un 
Gaano vago ed anonimo. Qualunque reclamo però 
“ con tutto rigore sarebbe evaso. 
Cadono quigdi del. tutto” lo + poetiche conseguenze, 
che da soguato abuso, vallo trareo a carico dell uf 
fizio Postale di Pordenone, con quella domando, 











suprema. fca lo viltà, l' anonima accusa. 


“ Pordeitone, 6 febbraio 4887. 


{Per questi articoli 
Roraale ‘non assuné altra responsabilità tran- 


fà voluta dalla Legge.” 







Antonio Bianchi, 
la Direzione del 





LN toiga 


uil 
du 





RA pa: 
+ ‘Sopra istanza dell'esscutante Carlo fu G. Batta 
Faocì di: Mdive iu tutela di Valentino Rubio contro 
È esecatati Agostino fu Giovanni Moni, Pietro fu 

iacommo Monat, Gioranoì fu Pietro Monai, Luigi, 
Gio. «Antonio, Pier Antonio, Maddalena è Lucia fu 

Giovanni Manai sntelati da Paolo fu Gipriano Rossi 
tutti di Amaro, ed ìn confronto deì creditori ipote- 
carì iscritti, nel locale ‘di’ questa: residenza pretoriale - 
da aphosia commissione saranno tenuti neì giorni | 
-15 e 23 marzo è £.aprilo 1867, gli incanti per la ! 
vendita delle soggiunte. realità stabili allo seguenti. 
Sì vendono .i.bevì tutti © singoli nei primi due. 
imenità a .phetro: non. inferiore alla dine, «nel 
| O Ì tchè basti a soddisfare ‘ 
+ creditori iscripi fino al valore di stima.. ; 
essere ammesso alla gara dovrà ciascuno 
sani della commissione giudiziale il de- 
zo di stima del Dene cui intende aspi- 

valo” dal deposito del decimo s0l- 
















versato. “nella cassa 


11 (prezzo: I 
dellà R. Pretura di Tolmezzo eotro giorni die- 


valota di Fiorini affettivi di argento, sotto 

comminatocia. del reipcanto a julte spese e pericolo 

deliberatario, 9.con applicazione per primo 

ito Del DE a, 

18, dratario avrà il possesso, e godimento 
h » delibera, e sarà ammesso alla de- 

“finitiva aggiadicazione tosto soddisfeito ‘‘ogoî ‘suo 


; La 

“ rico del deliberatario compresa la imposta di trasfe- , 
fe'aftre ‘spesd “esetotivè — tiquidande pos- 
sosie paftarsi all'esecatanie 0 suO procuratore anche 


vi 


prima del giudizio di graduazione. Lod 

6 1. beoi si ‘viadona | ie descritti nel protocoî- . 

* lo di elima penza responsabilità per parle dell'ese- 
culante. 2 «i Ue 


Subla de cendersiia territorio ‘0 sappa di Amaro. 
. Casa costruftà a turi, coperta a coppi 
facente parte del vecchio è nuovo map- 
pelo a. 483 di pert 0.43, rend. lire: 
‘23.92, composta di andito e cantina 
ai pi ra, stanza aperta in primo 
eee 
portitile, stimata: . 
Altra sezione di fabbrica facente parte 
ni vecchio” mappalo ‘n. 182 ‘e dei 
ssovo ‘£83, composta di stanza ad 
uso stalla è. piùo terreno, doe su 
al'primo piano; ‘e granaio in secondo: 
co scale esterne, Spano promiscuo i 
coperta’ a coppi 3 
È » 200.06 


ni, 
Questi das corpi di fabbrica sono 
Apo fu Gior. Nonai, 
io “e nuoro ‘mappale 


n 183, composta di cocina e canevino 
ara scalo esterne di pietra @ 
legno, ih primo piano ca-- 

K ‘cecina © sopra il cane. 

riso, altra camera sopra cocina di altra 

la Fyirilo pedi 
A ì fa por 
anti fa Pietro Mooai 


* 


fi. 460.00 
® 


cogretta a mer 





« 450,00 





“fretde.ci, cho al calunnioso pensiero aggiunse ‘| ‘ 


-  stimalo . 
+8. Arat. e prativo con piante detto Bosco 


spesa di delibera e succe-sive sianno a ca- | * 





GIORNALE DI UDINE 


_ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


4. Fabbrica facento parto del. ma 
©, 183 sovrastanta anche al a. ‘48% 
composta di andito, canorino.a cucina. » . 
al pianterrona, scala interna, andilo è * 
canterino. sopra l'altro andito è came. 
rino, due camicniai sopra Patria 20. 
mune, e sofia morta sopra paria di 
questa fabbrica, Questo corpo di fab 
Drica è posseduto di Distro fu Gia: 
conto Munai ad è stima, ’ 

8. Arativo è prasiva con piante, febbri» 
chetta 0 slavobo în foco delto Noglareil 
in mappa vecchia ai num, 1109, 1110, 
fi11, corrispandente ai nuovi i 
n. 1109, di pert. 4.20, rend. lire 0.74, 
ALL4 di pert. 2.36 rend. lire 1.40, sue 
Pu compreso i gelsi, atavolo o fab» 


ighella ‘ . 

È posseduto da Monai Agostino fu 
Giovanvi, Monai Giovandi fu. Pietro, è 
lo stavolta dalli soddetli 0 dagli eredi di 
Monai Giovanui fu Giavauni, 

6. Arativo è pratiso detto Salet di quà 
nella imoppa vecchia n. 1813, 0 nella 
uova mappa ai nu. 1883, di peri. 
4,30, rend. lire 3.09. 2678 di pert. 

0,39 rend. tiro 0.01, stimato compreso 
"questo fondo è posseduto dagli eredi” 
._ Questo fon luto daglì eredi 
di Giovanni fu Giacomo Munai. 

7. Acativo detto Salet di Là in mappa vec- 
chia o, 1822, di pert. 2,83, ed in map- 
pa nuova pure n. 1822, di sole pert. 
41.53,.read. lire 4.68, cesclusa quella 
parte del vecchio mappale, che copre 
Pai vado n 1628 di per. 4.52 

fondo n. DI hi 
seduto da Pietro fa Giionio Mons!” fa 


417504 


175.56 


io mappa ai num. 1867, 1868, 4809, 
4870, ed in mappa nuova o. 1867, di 
pert. 0.61, rend. lire 0.47, n. 1868, di 
pert. 1.52, rend. lire3.96, 1809 di pert. 
1.35, rend. lire 2.98, 1870 di pert. 
0.57, rend. lire 0.76. 

Il fondo è posseduto da Gioranni fa 
Pietro Monai, ed insieme agli alberi e 
viti è, stimato » 

9. Prativo in loco Maina alli vecchi num. 
1945, 1956, ed al mappale nuoro Dn. 
4945, di pert, £2.80, rend, lire 7.42, 
diviso in quattro parti possedute dalle 
suonvominate quattro Ditte dei Monai, 0 
stimato con due pioppi. » 591.36 


Totale fior. 3009.70 
Il presente si affigga all'Albo Pretorio, in Comu- 


375.50 









cron 





ne di Amaro, esia pubblicato per tre volte nol Giore 
nale di Udine, 
s < Dalla BI, Protara 

Tolmezzo 20 novembre 1868, 


TER. Paetone 
ROMANO 
Ailipazzi Cono. 
N. 4106, p2 
* EDITTO. 


Con cilisrna istinza n. 1103, Maria fa Oserldo 


Sellonati di Sulrio, maglio di Luîgi Curinni di 
Spilimbergo hs revocato a Gia. Butta fa Bixggio 
Sellenati di Sutrio agni e qualunque mandato di 
procura, sa diretto, come di sostituzione, che per 
l'addietro gli fusso stato rilasciato. 

Il presento si afigga all'albo pretorio, nel comune 
di Sutrio, o pubhlicato nel Giornate di Udine. 

Tolmezzo 20 geanzio 1807. 
Dalla Regia Pretura — 


Ir. Pretoro 
ROMANO 
Filipuzzi cancelli. 





Dallo Stabilimento Nazionale di Giuseppe 
Grimaldo è pubblicato: 


NUOVO DIURNO ITALIANO 


ossia ; 
COMPENDIO DI STORIA ITALIANA 


NE SUOI MARTIRI 


per Gabriele Fautoni 


“Dalla battaglia di ino #176 — fino ai giorai 
. dell e Risorgimeato 1866. £ 


Edizione corredata da un Indice Alfabetico 
Prezzo iu. lin 2.50. 


en] 


Patti d’associazione pel Gior- 
nale: P ARTIERE, 


4, N Giornale l'Artfere ha Sociprotettori che 
pagano italiane lire 3:75 per semestre,e Sociartieri 
che pagano italiane lire 4:25 per trimestre. I Soci 
arteri fuori di Udine pagano italiane lire 4:50 per 
trimestre per ricevere il Foglio a mezzo postale. 

2,5 Soci-tutti, che soddisfecero al pagamento, 






















Tinto diritio-alla stampa gratuità di antane 0 are 

ticali nell'attava pagina pel prezzi inteno dell asio. 

fazione; caaputindusi os a centraitai 2% per lana 

dimoduchò il Socio, che avri approfittato del dinvito | 
d'inserzione, » rà avato:il Giornale senza aleuma prio 
3. 1 Sochartieri avropno diritto ai premj d'incerag. | 
Giamento per la fettura, - ° 


4. È pigamenti si faranno in Udine all Amnini. I 


Mraloro signor Giani Manfeni alla Biblioteca civici 
nel Palizzo Bartolini, a cul puro saranno iaviati i | 
| 


Vaglia postali, 








FASMACIA BEALE 
DI ANTONIO FILIPPUZZI 


in Udino 


PREPARATI MEDICINALI DEL PROF. M. DÉ BERNARDINI 





Pastiglio Pettorali dell’ Ermita di Spagna, prodigio. 
se per la pronta guarigione della tonse, angina, grip, | 
tisi di primo grado, raucedino e voce velata o debiti. 


tata (dei cantanti specialmente) = L, i, 2.50 la sca È 


tola con l'istruzione. 

Nuovo Rub Anti-Sifilitico Jodurato, sovrano rime 
dio, vero rigeneratore del sangue, preparato a base di. 
solsapuriglia con î nuovi 1n lodi chimico farmaceutici: 
espelle radicalmente tutta gli umori sifilitici e cronici, 
eee. L. It. 8 da bottiglia con l'istruzione. 

Iojezione Balsamico-Prafilatica guarisce radicalmente 

ta pochi giorni la gonoree incipienti ed inceterate, goc- 
celle e fiori bianchi, seneca mercurio o altri astrin- 
genti nocivi. Preserca dagli effetti del contaggio — Lire 
Ir. 0 lostuccio con siringa ed istruzione, 6 L, H.3 
senza. 
. Soluzione Anti-Ulcerosa Profilatica, guarisce radical- 
miente în pochi giorni le ulceri veneree, qualunque re sia 
l'indole, senza l'uso della pietra infernale o del mercurio 
e preserva dagli effetti del contaggio — L. Il. 6 l'astue- 
cio col necessario e l'istruzione. ‘ ° 

Uogrento Auti-Spasmolico, prodigioso contro i geloni 
e le emorroidi: guarisco le piaghe, fistole, ferite, visipolo, 
scollalure, 20, L. It. 3, Vastuccio con l'istruzione. 

Medicina di Famigiia, sciroppo compensatore della 
salute, anti-bilioso 6 depurativo del sangue = Espello 
gli umori acri, mucosi, erpetici, podagrici, sifilitici, ecc, 
a base di salsapariglia — L. It. 3 la bottiglia con 
istruzione, . ; o 3 





ANNUARIO 


pubblicato 


È uscita la parte L: dello . 
SCIENTIFICO ED INDUSTRIALE 


DAGLI EDITORI DELLA BIBLIOTECA pPTILE IN MILANO 


con la col ione dei Professori 


G. Scurapanzcu, R. Feanini, A, Pavesi, A. Isser, G. Cantoni, G. Casesrami, L. Bombicci, 
A. Ds Grovansi, G. Corouso, G. Crericerni, C. Cavi, L. Luzzatn, E. Taeves. 


L= ASTRONOMIA E METEOROLOGIA 

DEL PROF. G. V. SCIHAPARELLI, 
Dirett.-del R, Osservatorio di Brera ia Milano. 
1 Nuoci pianeti. 2. Comete: di Biela; di Faye. 
9. Stella nuoca della Corona, e stelle carinbili 
(stelle nuove del 1572 e del 1604; Scoperte di stelle 
variabili e cataloghi delle medesime), 4, Il sistema di 
Sirio. Studi sulle stelle doppie (con 2 incisioni). 5, Sulle 
cadenti, osservazioni e teorie. Massa delle stelle cadenti; 
Loro classificazione (com incisione). 6. Areoliti: d'Av- 


4 sale; di S. Mesnia; di Auyahinga; d'Australia, del 
‘| AMessico. Natura degli aeroliti, loro analogie e differen- 


3e colle malerie terrestri. 7. Studi spettrali (Sscie d'as- 
sordimento del capor acqueo; Studi di Huggine sulle ne 
Bulose; Classificazione spettroscopica delle stelle). 8. Le 
macchie solari, (Splendore del sole nelle vario parti del 
disco) 9. Studi sulli Lima (con tocola litugrafica). 


40. Rallentamento progressio della rotazione del 


globo lerresire iilorno al suo asse. fi. Accedera 
sione secolare della Luna. 12. Astronomin pratica 
(Osservatorio di Pulkora; Gran {tulescopio di Lassel) 
(con 2. incisioni e una grande litografi). 13, Mesroro- 
logia (Desideratum; Studio dei grandi movimenti 
alimosferici; Presagi del tempo; Leggi delle tempeste; 
Metereologia italiana; Ecaporazione; Vapor acqueo almo- 
sferico; Questioni problematiche, Ozono atmosferico). 
U. — FISICA. 
DEL DOTT. RINALDO FENRINI, 
Prof. di fisica all’ Istituto Tecnico in Milano. 


4. Nuovo fatometro del signor Marco Caselli (con 
incisione). 2. Nuove esperienze di eletiricità stalica 
di Gilberto Govi” (con 5 incisioni). 3. Nuoro ap- 
) Varometrico del sig. cav. Frtacesco di firnno. 
4-Salla ipsometria barometria.Nuora formolaenuorime- 


Anno terzo. - 1867 


todi del conte di S. Robert. 8 Sul fuoco complessiro | 6. Tutorno la statura umana in antichi tempî, Studio 


degli abbiettivi nei microscopi composti, del prof. 
G. M. Cavalleri. 6. Nusco metodo per la misura 
della lunghezza del pendolo del prof. Gori 7. Indica. 
fore a distiaza delle variazioni di caduta ntite per 
gli opifiziù suî corsi d'acqua di G. Codizza. 8. 
Sugli essicatoî a correnti d'aria, osserrazioni di 
G. Codazza. 9. Nuoro modificazioni portate dal 
prof. Palmieri al suo apparecchio e conduttore mo- 
bile, per lo studio dell'e&ttiicità almorferica. 10, Sut 
calore scolto nell'atto della permeazione di nn li 
quido in un solido poroso, ricerche del prof. Can- 
fonî. Bi. Polarità magnetic dei nvittoni, delle 
terre colle e di certi minerali, sperienze del prof. 
comm. Silvestro Gherardi, 12. Il conte Paolo di 
$, Iobert è la teorî: termodinamica. 


ii. — CHIMICA 
DEL DOTT. ANGELO PAVESI, 
Prof, di chimica all'Università di Pavia. 


4. La chimica applicata aile arti pirotecniche, La 
polcere pirica, Il coton fulminante. 2. Ta prepara» 
zione industriale dell'’orsigeno. 3. Nouro metodo per 
d'estrazione delle essenza odorose dii fiari. 4° I caluri 
e l'illuminazione artificiae. %. Nuoro processo per 
l'estrazione del 20lfo dal minerale. 6. L' incesione 
aul velro e sul crisatto 7. Profazine eomonica 
di sali anvuoniacali. 8. Nuorì anestetici. 


IV. — PALEOETNOLOGIA ED ANTROPOLOGIA 
DEL DOTT. GIOVANNI CANESTRINI, 


Professore di sogfagia e di anaionomia comparata 
all'Usiversità di Modena, 
4. Antichità dell'anno ed epica della pi:tra. 2. 
Epoca del broazo. 3. Epoca del ferro, 4. Origine 
dell'anno, 5. Cosmi sunani antichi tcan 2 tavole Bit.) 


storico e palcantologico di Paolo Predieri, 7. Il fosforo 
nel cercello, per Gartano Sgarzi. 8. IL cranio di 
Duite. 9. Noto craniologiché di Ermanno IWelcher. 
10. /l cercello di un Negro della Guinea, per Luigi 
Galori. 11. Compendio anatomico delle circonvoluzioni 
cerebrali, per Filippo Lussana. 12, 4 Polinesici e le loro 
migrazioni, 

V.— ZOOLOGIA ED ANATOMIA COMPARATA 

Di ARTURO ISSEL, 
Dottore in scienze naturali della facoltà di Pisa. 


4. Considerazioni generali. 2, La questione delle 
specie. 3, Dei timili tra la sprcîo è la varietà, 4, 
Della terminazione periferia dei nercì mielari nelle 
serio degli animali. 8. L'acclimazione in Australia. 
6. Specie nuoce della Panna italiana, 7. lscente sco 
perta di un Mammuuth nel suolo gelato della Siberia an 
tica, 8. Ja Marmalta. 8. Di un cavallo biungulata (con 
tacola lit.) 10, L'Elaplurus Davidianue. At. È egli 
rero che le talpe sieno nocivo ai campi? 12, De vantag 
gi che arrecano i lombrichi, 43. La riproduzione delle 
estremità nelle salamandre acquatiche, 1%. Doi corpu» 
scoli di Pacinî, nell'uomo e negli animali, AD. paras 
siti dello api (can incisiune ) 46, Qsoervazioni savlu 
gicho fatte nella acque di tiilillerva. Pasfancroraza del 
mare, Amimeali prlagiri dell'Oca atlantica fesa favola 
ht.) 17. Di un voro Brivzonie, AS, I Didas incptas 
(com tacata bit). 





V- BOTANICA 
DEL DOTT. GAETANO CANTONI, 
Professaro d'oconomia rurale dell'Isito Tecnico 
murale di Torto. 
$.# Manzanillo, 3, Le fazioni delto foglio, 3, da 
Metrordazia applicata alla Motamica cd all'Agricoltura, 
A. Ovrohbari dei pavordenti risutlati icon incisione), 





Un volume di 348 pay. con 13. incisioni in keguo e &i taval. litografiche. — Lure 2.50 
Maodara Commissioni e vaglia agli Editori della BIBLIOTECA UTILE in Milne Vin Puriai N 29. 


D'imminente pubblicazione la El: parte. 





